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A Lagos, in Nigeria, in una città sovrappopolata e in continua crescita, dove più del
40% della popolazione è composto da giovani sotto i 18 anni, i salesiani hanno
aperto una casa per i ragazzi di strada.

Lagos è uno dei 36 stati della Nigeria federale. È praticamente una città-stato,
capitale del paese fino al 1991, quando avvenne il riconoscimento ufficiale della
nuova capitale, Abuja, nel centro del paese. Con i suoi 16 milioni di abitanti, è la
seconda area urbana più popolosa dell’Africa dopo quella de Il Cairo, e con la sua
area metropolitana di 21 milioni di abitanti, è una delle più popolose al mondo.
Inoltre, è in continuo aumento, tanto che è diventata la prima città in Africa e
settima nel mondo per velocità della crescita demografica.
Con un clima molto caldo, trovandosi appena 6° a nord dell’Equatore, è localizzata
sulla terraferma, con apertura sul lago Lagoon e sull’Oceano Atlantico: grazie alla
sua posizione, è sempre stata una città commerciale, tanto che, anche se la
capitale è stata trasferita, rimane il centro commerciale ed economico dello Stato e
uno dei più importanti porti dell’Africa occidentale.
Con 230 milioni di abitanti, la Nigeria è il Paese più popoloso dell’Africa e il sesto
Paese più popoloso del mondo. La Nigeria ha la terza popolazione giovanile più
numerosa del mondo, dopo India e Cina, con oltre 90 milioni di abitanti di età
inferiore ai 18 anni.
La situazione giovanile in questa città è comparabile con Torino al tempo di don
Bosco. Molti ragazzi poveri delle campagne e delle città affluiscono nella città di
Lagos in cerca di lavoro e di una vita migliore, ma sono soggetti a sfruttamento,
abbandono, povertà e privazioni. Sono a rischio di rimanere sulla strada, di essere
maltrattati, di essere vittime della tratta di persone, di entrare in conflitto con la
legge o di abusare delle droghe.

In aiuto di questi ragazzi e giovani sono venuti i salesiani, con una Casa Don Bosco,
un centro di protezione per ragazzi di strada, approvato dal Ministero della Gioventù
e dello Sviluppo Sociale dello Stato di Lagos, come casa di riabilitazione per ragazzi
a rischio. È una Casa che si dedica a migliorare la vita dei ragazzi di strada, dei
ragazzi vulnerabili, fornendo loro un ambiente familiare alternativo, un rifugio,
istruzione, sostegno emotivo, protezione e potenziamento delle abilità di vita. Si
parte dalla convinzione che ogni ragazzo abbia un potenziale positivo e che i
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giovani rappresentino il futuro del paese. Se l’ambiente è buono, se ricevono una
buona formazione e vedono buoni esempi, possono crescere anche loro in modo da
diventare una speranza per gli altri.

La Casa Don Bosco comprende ospiti residenziali e non residenziali.
I ragazzi residenti sono quelli che vivono nella casa di accoglienza, frequentano la
scuola all’interno della casa e partecipano a tutte le attività che li porteranno a
diventare persone migliori e a reintegrarsi nelle loro famiglie e comunità. Alcuni dei
programmi gestiti nella casa, nell’ambito dell’acquisizione di competenze e
dell’empowerment, sono rappresentati da percorsi di sartoria, taglio capelli,
produzione di scarpe, mentre nell’area dello sviluppo dei talenti sono musica,
teatro, danza e coreografia. I ragazzi sono anche impegnati in diversi percorsi
terapeutici, sport e attività ricreative per favorire il loro sviluppo sociale e fisico.

Nel loro lavoro con questi ragazzi, i salesiani si sono resi conto della potenzialità
della musica, specialmente nella riabilitazione dei più piccoli. Aiutandoli a conoscere
e usare gli strumenti musicali, si offre sollievo dal peso del loro vissuto, favorendo il
superamento di vari traumi, rafforzando anche un buon rapporto familiare fra loro.
Lo stesso succede anche con la danza. I ragazzi sono molto attratti dalla
coreografia, vogliono provare e non si scoraggiano quando si accorgono di aver
sbagliato, ma ritentano con perseveranza fino quando riescono, imparando dagli
errori. La danza incoraggia i ragazzi a sperimentare e a trovare percorsi diversi per
dimenticare i loro problemi.

Ma la Casa Don Bosco non chiude le porte a quelli che non vogliono restare. Gli
ospiti non residenziali sono quelli che vivono per strada e che, spesso, vengono a
cercare un rifugio temporaneo. La casa serve loro come tappa per riposare, giocare,
fare una doccia, cambiare i vestiti, ricevere farmaci e vitto. In queste occasioni, si
offre loro anche la possibilità di attività di follow-up: consulenza e riabilitazione
psicologica, rintracciamento e reinserimento familiare, continuità dell’istruzione,
acquisizione di competenze, assistenza medica e sanitaria complessa e inserimento
lavorativo.



È un aiuto prezioso, perché la maggior parte di questi giovani ha un’età compresa
tra i 14 e i 24 anni: tanti di loro sono impegnati in qualche lavoro, che permette loro
di guadagnare qualcosa per coprire le spese quotidiane di cibo, abbigliamento e
altre necessità. Una buona parte di loro lavora nel settore non organizzato, aiutando
nei matrimoni, nei cantieri edili, trasportando carichi nel parcheggio degli autobus,
vendendo sacchetti d’acqua e bevande sulla strada, svolgendo i lavori più umili. Ed
è bello costatare questo, perché vuol dire che hanno voglia di guadagnarsi
onestamente la vita, ma non sempre trovano qualcuno che li aiuti.

Come si può intuire, le ragazze non si trovano in una situazione migliore e ciò
rappresenta una sfida per i salesiani: pensare in qualche modo anche a loro. Anche
per questo i salesiani chiedono sostegno per migliorare le capacità del loro
personale e la gestione in generale e sono aperti a ricevere assistenza per
migliorare la qualità del lavoro. Da soli possono fare poco, ma insieme con gli altri
possono fare molto.
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